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ARGOMENTI TRATTATI

	Audizione dei Responsabili dei Consultori familiari a livello regionale e delle 22 Aziende sanitarie locali 




L’audizione è finalizzata ad approfondire le attività prevalenti dei Consultori familiari, le loro potenzialità nonché eventuali loro difficoltà.

Sono intervenuti  i Responsabili dei Consultori delle Aziende sanitarie locali 1, 2, 3, 4, 5, 9, 10, 13, 15, 16, 17, 18, 19 e 21.

Nel corso dell’audizione sono stati approfonditi  in particolare i seguenti aspetti:

· il ruolo decisivo dei Consultori nella promozione e nella tutela della salute della donna;

· l’articolazione territoriale  dei Consultori e le relative modalità di funzionamento;

· l’importanza della collaborazione con i Distretti ed il rapporto diretto con i servizi sociali e il volontariato;

· le differenze tra gli utenti e le principali difficoltà con l’utenza straniera;

· le attività prevalenti  con particolare riferimento alle seguenti:

· prevenzione primaria e secondaria (screening  e tumori femminili)

· educazione sessuale ed informazione sulla contraccezione

· educazione alla maternità e paternità responsabili

· sviluppo del progetto obiettivo materno-infantile

· assistenza al percorso nascita e nel post-partum

· applicazione delle evidenze scientifiche più appropriate

· sviluppo di progetti a sostegno degli adolescenti in difficoltà.

I successivi interventi svolti dai Commissari sono finalizzati ad approfondire le seguenti tematiche:

· il coinvolgimento dei Consultori familiari nella redazione dei Piani di Zona;

· le modalità di attuazione della legge 194/78 sull’interruzione volontaria della gravidanza specialmente sotto il profilo della tutela sociale della maternità nonché l’eventuale opportunità di apportare alla legge medesima modifiche od innovazioni tecniche;

· l’effettiva presenza nel Consultori di competenze professionali qualificate;

· le principali difficoltà nel raggiungimento degli obiettivi di salute previsti;

· l’efficacia sul territorio delle attività di screening e di prevenzione;

· eventuali problemi e carenze nei progetti di educazione sessuale nelle scuole;

· opportunità di prevedere la presenza di figure professionali specialistiche preposte ad occuparsi di tematiche correlate alla sessualità maschile.
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